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Negli ultimi anni il contributo dell’imprenditoria

femminile al sistema economico veronese si è

progressivamente consolidato, configurandosi

come una componente stabile del tessuto

produttivo. A fine 2025 le imprese guidate da

donne sono 18.661 e rappresentano il 20,8% del

totale provinciale un dato leggermente superiore

alla media regionale e indicativo di una presenza

sempre più significativa nei processi di sviluppo

locale.

Alcuni elementi di questa istantanea meritano

particolare attenzione. Il primo riguarda la

distribuzione settoriale: i servizi si confermano il

principale ambito di attività delle imprese

femminili, rappresentando quasi il 40% del totale

e risultando l’unico comparto in crescita

nell’ultimo anno risultando determinante per il

saldo positivo delle imprese in rosa (+0,8% il

tasso di evoluzione nell’ultimo anno). In termini

di incidenza sul totale delle imprese provinciali,

emerge con forza il ruolo dell’alloggio e

ristorazione, dove circa un’impresa su tre è

guidata da donne, seguito da servizi, commercio

e agricoltura. Il secondo elemento riguarda la

struttura organizzativa delle imprese. Prosegue

infatti il percorso di evoluzione verso forme

giuridiche più solide: le società di capitali

registrano un incremento di oltre il 3% e

rappresentano oggi il 25,5% delle imprese

femminili, mentre si riduce il peso delle società di

persone. Restano prevalenti le imprese

individuali, ma il rafforzamento delle forme

societarie segnala una crescente propensione

alla strutturazione e all’innovazione.

Accanto a questi aspetti positivi, la strada per

raggiungere una piena parità di genere resta

tuttavia ancora lunga. Le donne rappresentano

infatti meno di un terzo delle persone con

cariche imprenditoriali (27%) e la loro presenza

tende a ridursi nei ruoli decisionali più apicali,

risultando inferiore tra titolari e amministratori

rispetto alla partecipazione societaria.

Allo stesso tempo emergono però segnali

incoraggianti sul piano generazionale e

dell’inclusione.

La partecipazione femminile risulta più incisiva

nelle fasce giovani, dove le under 29

rappresentano oltre il 30% dei soggetti con

cariche, e al tempo stesso assume rilievo anche

la componente internazionale: le imprenditrici di

origine straniera sono oltre 4.500 e costituiscono

il 12% del totale di imprese donna, contribuendo

al rinnovamento demografico del tessuto

imprenditoriale.

In questo contesto diventa sempre più

necessario rafforzare le iniziative a sostegno

dell’imprenditoria femminile, promuovendo

percorsi di crescita e consolidamento, favorendo

l’accesso al credito e incentivando lo sviluppo di

competenze in ambiti ad alto contenuto

innovativo, incluse le discipline STEM.

Parallelamente, resta fondamentale sostenere

politiche e servizi in grado di facilitare

l’armonizzazione tra vita professionale e

personale, elemento chiave per consentire alle

donne di esprimere pienamente il proprio

potenziale imprenditoriale.

Solo attraverso una valorizzazione sistematica

del contributo femminile, in tutte le fasi del

percorso professionale, sarà possibile rafforzare

la competitività del territorio e promuovere un

modello di sviluppo più paritario e sostenibile.

Roberta Girelli 

Presidente del Comitato per la Promozione 

dell’Imprenditorialità Femminile di Verona



IMPESE FEMMINILI

IMPRESE FEMMINILI

Fig. 1 - Tassi di femminilizzazione nelle province 

venete. Anno 2025
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Imprese femminili
Totale 

imprese

Provincia Registrate Attive Registrate

Rovigo              5.541 5.035 24.054 23,0

Belluno             2.924 2.742 13.802 21,2

Verona              18.661 17.265 89.805 20,8

Venezia             15.377 13.826 75.125 20,5

Padova              18.798 17.295 91.970 20,4

Treviso             16.631 15.506 82.312 20,2

Vicenza             15.737 14.494 78.610 20,0

Veneto 93.669 86.163 455.678 20,6

Italia 1.302.974 1.144.108 5.849.524 22,3

Tab. 1 - Imprese femminili registrate e attive, totale imprese 

reg. e tasso di femminilizzazione nelle prov. venete, in 

Veneto e in Italia. Anno 2025
Tasso di 

femminiliz-

zazione

Le imprese femminili registrate presso

il Registro Imprese della Camera di

Commercio di Verona, alla data del 31

dicembre 2025, hanno raggiunto quota

18.661 unità. Tale valore porta

l’incidenza delle attività guidate da

donne al 20,8% del totale delle attività

economiche della provincia scaligera. Il

dato sottolinea un consolidamento

strutturale di lungo periodo per

l’imprenditoria di genere, evidenziando

una crescita costante e progressiva

rispetto al tasso di femminilizzazione del

19,4% che era stato rilevato nel 2015.

Sotto il profilo della dinamica

demografica, il comparto ha fatto

registrare nel corso dell'anno un tasso di

evoluzione positivo pari al +0,8%,

risultato di un saldo attivo tra le nuove

iscrizioni e le cessazioni di attività.

All’interno della graduatoria regionale, la

provincia di Verona conferma

solidamente il proprio terzo posto per

tasso di femminilizzazione tra le

province del Veneto. In questa classifica,

la realtà scaligera è preceduta soltanto

da Rovigo, che guida con il 23,0%, e da

Belluno (21,2%). Verona si posiziona

invece davanti a Venezia (20,5%), Padova

(20,4%), Treviso (20,2%) e Vicenza

(20,0%). L’incidenza delle imprese

femminili veronesi risulta così superiore

alla media regionale del Veneto, pari al

20,6%, mentre si mantiene ancora

lievemente al di sotto del dato

nazionale, che si attesta al 22,3%.

Tabelle e grafici: elaborazioni Servizio

Studi e Ricerca, Camera di Commercio di

Verona, su dati Infocamere
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Verona: dinamiche demografiche

Nella provincia di Verona, nel corso del

2025, la dinamica demografica delle

imprese femminili mostra segnali di

ripresa rispetto all’anno precedente.

Dopo che nel 2024 il dato era risultato

lievemente negativo, il saldo tra nuove

iscrizioni e cessazioni torna infatti in

territorio positivo con un incremento di

+153 unità , derivante da 1.319 iscrizioni

a fronte di 1.166 cancellazioni non

d’ufficio.

Il tasso di evoluzione del comparto si

attesta allo 0,81%, superando il dato

riferito al totale delle imprese veronesi

dello 0,67%. Le imprese guidate da

donne confermano inoltre una spiccata

vitalità con un tasso di natalità del

6,98%, valore nettamente superiore alla

media provinciale del 5,80%. Resta

tuttavia più elevato anche il tasso di

mortalità, pari al 6,17%, contro il 5,13%

rilevato per il totale del tessuto

imprenditoriale locale.

La nati-mortalità

Dinamiche per classe di natura 

giuridica

La forma giuridica
Al 31 dicembre 2025 le imprese

individuali continuano a dominare il

panorama imprenditoriale femminile,

rappresentando il 62,4% del totale delle

imprese femminili. Nonostante la

centralità del comparto, si registra

quest’anno un’inversione di tendenza

rispetto al passato con un saldo positivo

tra iscrizioni e cessazioni pari a +49

unità, che porta il tasso di evoluzione in

territorio positivo (+0,41%). Le società di

capitali mostrano una crescita costante

e ancora più marcata, con un saldo

positivo di +148 unità, pari a un tasso di

evoluzione del +3,19%. L’incidenza delle

società di capitali sale ulteriormente

raggiungendo il 25,5% nel 2025 (era il

24,6% nel 2024), confermando la

progressiva transizione del sistema verso

forme giuridiche più strutturate. A farne

le spese sono ancora le società di

persone, che proseguono la loro discesa

registrando un saldo negativo di -41

unità (tasso di evoluzione -2,04%) e una

quota sul totale delle imprese femminili

che si attesta al 10,5%.
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Tab. 2 - Imprese femminili registrate, iscrizioni, cessazioni e tassi % 

per forma giuridica. Anno 2025. Provincia di Verona

Classe di 

natura 

giuridica

Regi-

strate

Iscri-

zioni

Cessa-

zioni
Saldo

Tasso di 

natalità

Tasso di 

mortalità

Tasso di 

evolu-

zione 

Società di 

capitale
4.759 294 146 148 6,33 3,15 3,19

Società di 

persone
1.953 55 96 -41 2,73 4,77 -2,04 

Imprese 

individuali
11.650 961 912 49 8,06 7,65 0,41

Altre

forme
299 9 12 -3 2,86 3,81 -0,95 

Totale 18.661 1.319 1.166 153 6,98 6,17 0,81
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I settori economici
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Tab. 3 - Imprese femminili registrate per settore di attività.
Anno 2025.  Provincia di Verona 

Settore
Imprese 

femminili

Totale 

imprese

Quota % 

su tot 

imprese 

femminili

Tasso 

femmi-

niliz. %

Var% 

2025/ 

2024

Agricoltura 2.815 14.328 15,1 19,6% -2,4 

Industria 1.216 8.546 6,5 14,2% -2,6 

Costruzioni 698 12.665 3,7 5,5% -3,7 

Commercio 3.819 17.029 20,5 22,4% -5,0 

Alloggio e Ristorazione 2.127 6.679 11,4 31,8% -2,1 

Servizi 7.433 27.713 39,8 26,8% 1,8

Non classificate 553 2.845 3,0 19,4% 1,8

Totale imprese 18.661 89.805 100,0 20,8% -1,2 

A fine 2025, il comparto terziario si

conferma il settore trainante per

l’imprenditoria femminile veronese.

Con 7.433 imprese registrate, il settore

dei Servizi rappresenta il 39,8% del

tessuto imprenditoriale femminile locale,

mostrando una dinamica positiva con

una crescita del +1,8% rispetto all’anno

precedente e un tasso di

femminilizzazione del 26,8%. All’interno

di questo comparto, spiccano per

numerosità le "Altre attività di servizi per

la persona" (2.468 unità) e le "Attività

immobiliari" (1.292 unità).

Al secondo posto per valore assoluto si

posiziona il Commercio, che conta 3.819

imprese femminili. Nonostante la

rilevanza (20,5% del totale femminile), il

settore evidenzia una flessione marcata

del -5,0% rispetto al 2024, mantenendo

un tasso di femminilizzazione del 22,4%.

Segue l’Agricoltura con 2.815 unità

(15,1% della quota totale), registrando

una variazione negativa del -2,4% e un

tasso di femminilizzazione del 19,6%.

Il settore Alloggio e ristorazione, pur

posizionandosi al quarto posto con

2.127 imprese, vanta il tasso di

femminilizzazione più elevato tra i

macro-settori, pari al 31,8%, pur a fronte

di una decrescita del -2,1%.

Il comparto Industriale conta 1.216

imprese femminili (6,5% del totale), con

una variazione annuale del -2,6% e un

tasso di femminilizzazione del 14,2%.

L’attività produttiva più consistente è la

“confezione di articoli di abbigliamento”,

che conta 264 unità, seguita dalla

“fabbricazione di prodotti in metallo”

(151 unità) e dalle industrie alimentari

(135 unità).

Infine, il settore delle Costruzioni rimane

l’ambito con la minor presenza

femminile: 698 imprese, una flessione

del -3,7% e il tasso di femminilizzazione

più basso, fermo al 5,5%.

Altre attività di servizi per la persona 2.468

Attivita' immobiliari 1.292

Attività ausiliarie dei servizi finanziari e delle attività assicurative 397

Attività di servizi per edifici e paesaggio 332

Attività di direzione aziendale e di consulenza gestionale 326

Principali servizi per numero di imprese femmiili
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Analizzando le cariche imprenditoriali

nella provincia scaligera, emerge che le

donne rappresentano il 27% del totale

delle persone con carica registrate

(37.874 su 140.502). L’incidenza

femminile sulla carica raggiunge il picco

tra i soci (40,2%), mentre cala nei ruoli di

titolare (25,8%) e amministratore

(23,8%), dove la presenza maschile resta

dominante. Guardando alla distribuzione

interna al genere, la carica di

amministratrice è la più frequente tra le

donne (37,2% del totale imprenditrici,

con 14.083 unità), seguita da quella di

titolare (30,8%, pari a 11.650 persone).

Tra gli uomini la propensione alla guida

è superiore: il 43,9% ricopre il ruolo di

amministratore (45.095 persone) e il

32,6% quello di titolare (33.455),

confermando il persistere di un divario

di genere nelle posizioni apicali.
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Profilo della donna imprenditrice

a Verona

Le cariche

imprenditoriali

L’età anagrafica delle 

imprenditrici

Tab. 4 - Persone registrate per carica ricoperta e sesso. 

Valore assoluto e incidenza %. Provincia di Verona. Anno 2025

Classe di 

Carica
Donne Uomini

Totale 

persone 

registrate

Incidenza carica 

FEM M INILE sul 

totale 

impenditrici

Incidenza carica 

FEM M INILE 

sulla CARICA     

persone

Tito lare 11.650 33.455 45.105 30,8 25,8

Socio 8.752 12.995 21.747 23,1 40,2

Amministratore 14.083 45.095 59.178 37,2 23,8

Altre cariche 3.389 11.083 14.472 8,9 23,4

T o tale 37.874 102.628 140.502 100,0 27,0

Tab. 5 - Persone registrate, femmine e totale,

 per classe di età. Provincia di Verona. Anno 2025

Classe di età Femmine Comp. %

Totale 

persone 

registrate

Comp. %

 Incidenza % 

femmine su 

to tale 

persone

Fino a 29 anni 1.819 4,8 5.939 4,2 30,6

da 30 a 49 anni 12.921 34,1 43.617 31,0 29,6

da 50 a 69 anni 18.291 48,3 72.169 51,4 25,3

>= 70 anni 4.835 12,8 18.648 13,3 25,9

* n.c. 8 0,0 129 0,1 6,2

T o tale 37.874 100,0 140.502 100,0 27,0

La predominanza maschile nelle

posizioni di carica nelle imprese veronesi

è evidente in tutte le classi di età,

tuttavia si nota una maggiore

partecipazione delle donne nelle fasce di

età più giovani. Infatti l’incidenza

femminile è maggiore nella classe fino

ai 29 anni, in cui le donne raggiungono

il 30,6% del totale, e nella classe dai 30 ai

49 anni dove rappresentano il 29,6%,

diminuendo poi con l’aumentare dell’età.

In termini di valori assoluti, è la classe di

età compresa tra i 50 e i 69 anni ad

essere preponderante in ambito

femminile (e anche maschile) con 18.291

imprenditrici ed una quota sul totale

donne pari al 48,3% (l’incidenza sul

totale persone di questa classe è invece

del 25,3%).

8
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A fine 2025 le imprenditrici veronesi di

origine straniera sono 4.545:

rappresentano il 12% delle donne con

carica e il 29,2% del totale delle persone

straniere con carica, registrando un calo

del -1,4% rispetto al 2024.

L’analisi dell'età evidenzia come la

componente straniera sia sensibilmente

più giovane di quella italiana. In

provincia di Verona, infatti, hanno meno

di 50 anni il 67,3% delle imprenditrici

extra-comunitarie e il 56,2% delle

comunitarie. Tra le imprenditrici italiane,

al contrario, la fascia prevalente è quella

tra i 50 e i 69 anni (50,4%), seguita da

quella fino ai 49 anni (35,5%).

Per quanto riguarda lo stato di nascita, la

nazionalità rumena si conferma

preminente con 672 imprenditrici (14,7%

del totale straniero), sebbene in flessione

del -2,2% rispetto al 2024. Seguono le

665 imprenditrici cinesi, anch’esse in calo

del -2,5%.

Nell’ambito dell'Unione Europea, dopo

la Romania, si posiziona la Germania

(174 cariche), nonostante una

contrazione del -5,4%. Seguono Polonia,

stabile rispetto all'anno precedente, e

Francia, che invece mostra una crescita

del +3,4%. Si segnalano inoltre le

performance positive di Belgio (+7,3%) e

Ungheria (+10,3%).

Tra le imprenditrici extra-UE, alle spalle

della Cina, si posizionano la Moldavia

(+10,2%) e lo Sri Lanka (+4,2%).

Completano la graduatoria delle prime

cinque posizioni il Brasile, in crescita del

+1,7%, e il Marocco, che registra una

lieve flessione del -0,9%. Chiudono la

"top ten" extra-comunitaria Albania,

India, Svizzera, Nigeria e Ucraina.
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Imprenditrici e provenienza La nazionalità delle 

imprenditrici

Tab. 6 - Primi 10 Paesi di nascita delle imprenditrici

straniere di nazionalità comunitaria*

Provincia di Verona. Anno 2025

Stato di nascita Persone registrate di genere femminile

Nazionalità 

COM UNITARIA
2025 Var.% 2025/2024 Peso% 2025 Femminil.% 2025

1 Romania 672 -2,2 51,1 29,7

2 Germania 174 -5,4 13,2 26,7

3 Polonia 68 0,0 5,2 63,0

4 Francia 60 3,4 4,6 27,0

5 Belgio 44 7,3 3,3 37,9

6 Austria 34 0,0 2,6 37,0

7 Ungheria 32 10,3 2,4 69,6

8 Bulgaria 31 -6,1 2,4 56,4

9 Croazia 22 4,8 1,7 34,9

10 Spagna 22 -8,3 1,7 20,4

Altri Paesi 157 11,3 11,9 35,9

Totale Paesi 

U.E.
1.316 -0,3 100,0 31,9

Tab. 7 - Primi 10 Paesi di nascita delle imprenditrici

di nazionalità extra U.E*

Provincia di Verona. Anno 2025

Stato di nascita Persone registrate di genere femminile

Nazionalità EXTRA 

U.E.
2025 Var.% 2025/2024 Peso% 2025 Femminil.% 2025

1 Cina 665 -2,5 20,7 49,2

2 Moldavia 302 10,2 9,4 30,4

3 Sri Lanka 246 4,2 7,7 30,4

4 Brasile 239 1,7 7,4 32,1

5 Marocco 233 -0,9 7,3 14,2

6 Albania 216 8,0 6,7 18,4

7 India 192 14,3 6,0 23,6

8 Svizzera 118 -2,5 3,7 26,2

9 Nigeria 113 -46,7 3,5 34,5

10 Ucraina 100 5,3 3,1 60,2

Altri Paesi 786 -5,6 24,5 27,0

Totale Paesi 

Extra U.E.
3.210 -2,5 100,0 28,2
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Tab. 8 – Imprese femminili registrate, tasso di femminilizzazione e tasso di evoluzione nei comuni 
veronesi. Anno 2025

L’analisi territoriale delle imprese

femminili evidenzia quanto il

comune capoluogo, Verona,

concentri la quota maggiore con

5.398 imprese femminili (incidenza

del 21,8%), mostrando una crescita

dell’1,5%. Seguono per rilevanza

numerica i poli di Villafranca di

Verona (609 imprese), Legnago

(529) e San Bonifacio (492). Sotto il

profilo del tasso di

femminilizzazione, ovvero

l’incidenza delle imprese guidate da

donne sul totale delle imprese

locali, si distinguono per valori

particolarmente elevati i comuni di

Ferrara di Monte Baldo (29,7%),

Malcesine (29,0%) e Selva di Progno

(27,2%). Anche l’area del Garda si

conferma terreno fertile per

l’imprenditoria femminile, con

punte a Garda (26,5%) e Lazise

(25,5%). In termini di variazione

annuale (tasso di evoluzione),

spiccano le performance di

Roveredo di Guà (+12,5%), Ronco

all’Adige (+11%) e San Pietro di

Morubio (+9,3%), segnali di una

vitalità che tocca anche i centri

minori della provincia.

Comuni
Imprese 

femminili

Tasso di 

femminili-

zzazione

Tasso di 

evo luzione 

impr. femminili

Affi 114 20,9 3,7

Albaredo D'Adige 80 16,3 -4,7

Angiari 32 16,2 6,3

Arcole 120 22,3 2,6

Badia Calavena 64 22,0 -6,0

Bardolino 232 23,7 -0,8

Belfiore 65 19,0 0,0

Bevilacqua 20 16,3 -9,1

Bonavigo 43 21,1 7,7

Boschi Sant'Anna 23 19,3 0,0

Bosco Chiesanuova 83 21,2 2,5

Bovolone 275 19,8 0,4

Brentino Belluno 36 20,9 -2,6

Brenzone sul Garda 82 22,9 2,5

Bussolengo 435 20,7 1,2

Buttapietra 103 20,7 1,9

Caldiero 143 19,7 -2,5

Caprino Veronese 221 26,0 1,8

Casaleone 95 19,9 -5,1

Castagnaro 59 17,4 0,0

Castel d'Azzano 178 21,2 -0,6

Castelnuovo del Garda 285 21,5 4,0

Cavaion Veronese 114 21,9 -1,6

Cazzano di Tramigna 36 18,2 -5,0

Cerea 364 21,0 0,3

Cerro Veronese 46 25,1 -4,1

Cologna Veneta 153 17,7 2,6

Colognola ai Colli 139 17,0 0,0

Concamarise 22 18,5 0,0

Costermano sul Garda 85 19,0 2,3

Dolce' 68 19,8 4,5

Erbe' 23 13,7 -3,6

Erbezzo 25 22,7 -3,8

Ferrara di Monte Baldo 11 29,7 0,0

Fumane 86 19,8 -1,1

Garda 146 26,5 8,6

Gazzo Veronese 77 17,8 -2,4

Grezzana 199 19,1 5,3

Illasi 119 19,3 -4,0

Isola Della Scala 207 19,5 0,5

Isola Rizza 45 14,7 0,0

Lavagno 144 21,0 4,2

Lazise 241 25,5 -1,6

Legnago 529 22,3 0,4

Malcesine 194 29,0 0,5

Marano di Valpolicella 86 22,3 1,2

Mezzane di Sotto 41 17,2 -6,8

Minerbe 85 20,2 2,4

Montecchia di Crosara 130 21,9 3,2

Provincia 18.661 20,8 0,8

Comuni
Imprese 

femminili

Tasso di 

femminili-

zzazione

Tasso di 

evo luzione 

impr. femminili

Monteforte d'Alpone 189 21,4 0,5

Mozzecane 86 16,0 -1,1

Negrar di Valpolicella 299 19,9 -1,9

Nogara 172 23,3 -2,1

Nogarole Rocca 51 15,7 -3,8

Oppeano 149 17,4 -1,3

Palu' 28 21,5 3,6

Pastrengo 52 16,6 0,0

Pescantina 291 19,0 0,4

Peschiera del Garda 312 24,5 3,0

Povegliano Veronese 132 21,6 -1,5

Pressana 36 15,7 5,6

Rivoli Veronese 59 19,3 -4,6

Ronca' 88 20,8 1,1

Ronco all'Adige 90 15,7 1,1

Roverchiara 42 16,3 -2,1

Rovere' Veronese 63 23,0 3,4

Roveredo di Gua' 18 11,6 12,5

Salizzole 64 17,2 1,5

San Bonifacio 492 20,8 1,8

San Giovanni Ilarione 121 19,2 1,6

San Giovanni Lupatoto 434 19,6 -1,1

San Martino Buon Albergo 354 19,6 4,9

San Mauro di Saline 26 24,3 4,0

San Pietro di Morubio 49 20,2 9,3

San Pietro In Cariano 273 22,4 -1,1

San Zeno di Montagna 34 20,4 -3,0

Sanguinetto 72 21,8 1,3

Sant'Ambrogio di Valpolicella 227 20,3 2,2

Sant'Anna d'Alfaedo 70 19,6 2,9

Selva di Progno 34 27,2 -13,2

Soave 173 21,9 1,2

Sommacampagna 264 19,7 4,0

Sona 325 19,5 0,9

Sorga' 43 18,3 0,0

Terrazzo 36 15,3 -12,2

Torri del Benaco 90 25,2 0,0

Tregnago 89 19,1 -2,2

Trevenzuolo 32 14,4 -8,6

Valeggio sul Mincio 296 20,5 2,7

Velo Veronese 35 21,9 0,0

Verona 5.398 21,8 1,5

Veronella 82 21,4 8,1

Vestenanova 54 23,6 -5,3

Vigasio 116 17,7 2,5

Villa Bartolomea 114 21,1 -0,8

Villafranca di Verona 609 20,4 -2,4

Zevio 222 16,3 0,0

Zimella 73 17,1 -3,8

Provincia 18.661 20,8 0,8

Imprese femminili nei comuni veronesi

TASSI DI FEMMINILIZZAZIONE

>= 23%

20-23%

< 20%

10 Fig. 11 -  Tassi di femminilizzazione            

nei comuni veronesi. Anno 2025



IMPRESE FEMMINILI

Definizioni

11

Impresa femminile e tasso di femminilizzazione 

Per imprese femminili si intendono le imprese partecipate in prevalenza da donne, ovvero, imprese in
cui il grado di partecipazione femminile è desunto dalla natura giuridica dell'impresa, dall'eventuale
quota di capitale sociale detenuta da ciascun socio donna e dalla percentuale di donne presenti tra gli
amministratori, titolari o soci dell'impresa. Sono, quindi, considerate “imprese femminili” le imprese
individuali il cui titolare sia una donna, le società di persone, le cooperative/consorzi e altre forme
giuridiche in cui oltre il 50% dei soci sia una donna e le società di capitali in cui la media delle
percentuali delle quote societarie e delle cariche detenute da donne superi il 50%.

Il tasso di femminilizzazione è dato dal rapporto tra le imprese femminili e il totale delle imprese. Si
richiama l’attenzione sul fatto che le imprese non femminili non si possono identificare
automaticamente come “imprese maschili”, cioè partecipate in prevalenza da uomini; questo perché sul
totale delle imprese giocano un ruolo significativo le imprese partecipate in prevalenza da soggetti
giuridici e non solo da persone fisiche.

Impresa registrata

Impresa iscritta al Registro delle Imprese e non cessata.

Impresa attiva

Impresa iscritta al Registro delle Imprese che esercita l’attività e non risulta avere procedure concorsuali
in atto.

Persone

Per quanto riguarda le persone, all’interno della banca dati Stockview, si fa riferimento alle persone con
carica, appartenenti a sedi o unità locali non cessate. Le cariche sono suddivise nelle seguenti classi:
titolari, soci, amministratori, altre cariche. Nell’ambito di un’impresa, le Persone possono assumere
determinate qualifiche (socio, socio amministratore, ecc.) o possono essere nominate a determinate
cariche (presidente, consigliere delegato, ecc.). Una persona, inoltre, può essere titolare di più cariche e
qualifiche.

Nazionalità

La nazionalità dell'impresa è dedotta da quella posseduta dalla maggioranza della popolazione presa in
considera-zione ai fini della classificazione dell'impresa. L'informazione è ottenuta classificando
opportunamente l'indicazione dello stato di nascita presente nel codice fiscale delle persone con carica
amministrativa, titolari e/o soci dell'impresa e calcolandone la maggioranza.

Le cessazioni non d’ufficio

Nel presente lavoro sono state prese in considerazione le cessazioni non d’ufficio. Le cessazioni
d’ufficio sono quelle effettuate dalle Camere di Commercio nell’ambito delle funzioni attribuite dalla
normativa sulla gestione del Registro Imprese e che si riferiscono al verificarsi di specifiche fattispecie
definite dal D.P.R. N. 247 del 23 luglio 2004.
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